
roNE VpNETo

CutEsn CntsrIANE EvaNGELTcHE AssEMBLEE Dr Dro rN Iralra
Chiese di Podoaa e Vicenzn - Pastore Enzo Specchi - Aprile 2000 - n.742

ln caso di mnncato recopito, si prcgn di restittLire ol tnittente

Se desiderate ricevere q"1:t1 pub^blicazione gratuitamente a casa vostra ogni mese, senza alcun impegno, richiedetela a:
Chiesa Cristiana Evangelica - via {ltichieri da Zévio L - gsLg2padova

\

T 'anno che stiamo vivendo sta atti-
L;rando l'attenzione del mondo sul-
Ia nostra nazione ed in particolare
sulla città di Roma, meta del pellegri-
naggio di milioni di persone prove-
nienti da tutte Ie nazioni.

L'insieme dei preparativi, dei
lavori straordinari, di tutti gli incontri
e manifestazioni sembra stia facendo
passare in secondo piano le vere
ragioni che hanno spinto le massime
autorità cattolico-romane ad indire
un Giubileo e, soprattutto, semb4a
stia tutt'altro che favorendo la dovuta
riflessione personale sull'effettiva

legittimità biblica di questa manife-
stazione religiosa.

Per avere un quadro piìr chiaro
del Giubileo dai punti di vista stori-
co-culturale e biblico-spirituale, con-
sidereremo brevemente il Giubileo
Cattolico-Romano, il Ciubileo Ebrai-
co ed il valore del Giubileo Cristia-
no.

IL GIUBILEO
CATTOLICO.ROMANO

^ Un'importante enciclopedia italia-
na descrive così il Giubileo: "Per i
cattolici, anno (detto anche anno san-

to) in cui gode di speciali indulgenze
e privilegi spirituali chiunque compia
particolari pratiche di pietà, tra le
quali il viaggio a Roma e Ia visita alle
quattro grandi basiliche della cristia-
nità (S. Giovanni in Laterano, S. pie-
tro in Vaticano, S. Maria Maggiore e
S. Paolo fuori le mura)".

Il primo Giubileo cattolico fu in-
detto solamente nel 1300 da Bonifacio
VlI, il papa inviso a Dante. La ricor-
renza doveva celebrarsi ogni cento
anni e serviva "per aumentare il nu-

contiuua alla ltagina seguentc
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cantinus dalla pagiua precedeite

mero dei pellegrini che visitavano
Roma". Clemente VI stabilì che, a

partire dal 1350, vi fosse un Giubileo
ogni cinquant'anni, rifacendosi al
ricorrere dell'anno giubilare biblico.
Urbano VI 1o istituì ogni trentatré
anni e Paolo II ogni venticinque.

Oltre a questi Ciubilei ordinari, ve
ne sono stati anche di straordinari,
stabiliti per qualche ricorrenza parti-
colare.

IL GIUBILEO EBRATCO
Leggendo la Bibbia, nell'Antico

Testamento, troveremo cosa realmen-
te si intendeva in Israele per
Giubileo.

Quello ebraico era costituito daÌ-
l'anno dello "Yobel", cioè del suono
del corno che veniva suonato per
annunciarlo (Libro del Leaitico cap.25

aersi da 8 q 55); quello era l'anno della
Iiberazione e della remissione.
Secondo la legge mosaica ogni setti-
mo anno era considerato sabatico,
cioè di riposo, (Libro del Leuitico cap.25

uersi da 1 a 7), perfino la terra doveva

Se il itn t'ratcllo ch'è presso d! te è inrptcrterilo r i sttoi mczziLl('11(qan

filetla, tu lo sasterriti, arLclxe se t'arcstier:) t tto'1l€t'if izio, ttttilc'[)osst'] t\iùe-

re pressl di te . hlott trcirre dn l,"ri inf ercsst, tté utile; n1ù ttl7ti il ttto Dio,
eui'lnil trlo ft'ntello ytressa di te.Notr gli darni il ttLo dniutt'o (r iil1.,'.s-
se, fté gli darni i ttttti oizteri per ricatarlle u1t utile.Io sttto !'Etcrtro, il

tjostrl Dio, che tsi hs f rntto dnl paese tl'Egitto';ter dnr,;i il pr:cse di
Cnnùon , per esserc il aostro Dio . (L,aùti co 2-5:3 5-J 8)

" aoere il suo tempo di riposo consacrato

al Signore", in quell'anno non si semi-
nava e non si raccoglieva. Quanto
cresceva spontaneamente era a

disposizione del povero, dello stra-
niero e degli animali.

Questa norma non soltanto servi-
va a rinvìgorire Ia terra, ma insegna-
va al popolo la realtà della provvi-
denziale potenza e presenza di Dio,
affinché ogni uorno ponesse 1a pro-
pria totale fiducia in Dio.

Dopo sette settimane di anni, cioè
49 anni, il cinquantesimo era procla-
rnato "anno giubilare" , cioè l'anno del-
la redenzione universale.

Tutti i prigionieri e gli schiavi
ottenevano la libertà, ai debitori veni-
va annullato ogni debito. Ogni ere-
dità era di nuovo riconsegnata all'e-
rede originario. Tutti potevano racco-
gliere liberamente ed utilizzare i frut-
ti che la terra produceva spontanea-
mente. Le proprietà, che erano state
per clualsiasi ragione alienate durante
i quarantanove anni precedenti,
dovevano ritornare al proprietario
iniziale, perché Dio ricordava al
popolo che "la terro è mia e uoi stqte da

Cose CnEDIAMo
Alcuni dei fondamentali principi della nostra fede

Nn""iii;
testo ufficiale
che la Bibbia e

dalla lettura del
Nuovo Testa-
mento è possibi-
1e conoscere i1
nostro credo e la
nostra pratica
non ammetten-
do riti, dottrine
o tradizioni che
non siano es-
pressamente in

esso descritti.
. CREDIAMO ed accettiamo l'inìera-
Bibbia (Antico e Nuovo Tèstamento)
come la ispirata Parola di Dio, unica

infallibile ed autorevole regola della
nostra fede e condotta (II' Lettera a

Timoteo 3:15);
"Sappinte prima di tutto questo: che

nessuna profezia delln Scritturn prooie'
ne da un' interpretazione personale;
inlntti nessuna profezia ttenne msi dslht
oolontà dell'uomo, ma degli uomini
hanno parlato da parte di Dio, perché
sospinti dallo Spirito Santo." (iln Lette-
ra di Pietro 7:20-21).

' CREDIAMO in un solo Dio, Eter-
no, Or-nipotente, Creatore e Signore
di tutto e di tutti e che nella Sua
unità vi sono tre distinte Persone:
Padre, Figlio e Spirito Santo (Vangelo

di Matteo 28:79; lln Lettera ni Corinzi
73:73; Lettera agli Efesini 4:4-5) .

. CREDIAMO che il SignÒre Gesìr

me come stranieri ed ospiti" (Libro del

Leuitico cap.25 uerso 23).

Dio insegnava al Suo popolo che
Egli è il Signore del creato e l'uomo
ne è soltanto l'amministratore ed il
possessore temporaneo, preparando-
Io a ricevere il Vero Giubileo della
Grazra che gli sarebbe stato offerto
dal Messia che doveva venire.

II, GIUBILEO Cfi.ISTIA.NO
Gesìr con la Sua venuta non ha

certo inaugutato un anno giubilare
ma, come Lui stesso affermò nella
sinagoga di Nazareth, "lo Spirito del

Signore è sopra' di me; perciò rni ha unto
per euangelizzare i potreri; mi ha manda-
to ad annunziare la liberazione si prigio-
nieri, e ai ciechi il ricupero della oista; a

rimettere irr liberlà gli opl,ressi, c 0 pro-

clamare l'auto sccettè-oole del Signore"
(Vangelo di Luca cap.4 cersi 78 e 79):

un'epoca gloriosa di Grazia!
II riscatto della terra è sostituito

dalla redenzione dell'uomo (anch'es-

so fragile argilla).
L'opela di espiazione compiuta

da Cristo, infatti, garantisce la libera-
zione dell'anima da ogni laccio e da

Cristo fu concepito dallo Spirito
Santo ed assunse natuta umana in
seno di Maria Vergine. Vero Dio e

vero uomo. (Vnngelo di Gioaaruti 1:1-
14;Vangelo di Lucn 1:34-35;Vangelo di
Matteo 7:20-25),

" CREDIAMO alla Sua vita senza
peccato, nei Suoi miracoli, nella Sua
morte al posto nostro, neila Sua
resu rrezione, nella Sua ascensione
alla destra del Padre e nel Suo per-
sonale imminente ritorno sulla terra
in potenza per stabilire il Suo Regno
(Lettert agli Ebrei 4:15; Vangelo di
Gio-oanni 79:77-37 e 20:30-31; Atti
degli Apostoli 2:32-33; I' Lettera ai Tes'
salonicesi 4:16-77).
. CREDIAMO che l'unico mezzo di
salvezza è la fede nel sacrificio che
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che, ponendo la propria fiducia nella
Sua perfetta opera redentrice, Lo
accettano come personale Salvatore e

Signore.
L"uomo talvolta vive la sua esi-

stenza come un pellegrinaggio alla
ricerca della verità e della pace inte-
riore, cercando attraverso alcune tap-
pe religiose di avvicinarsi di piir a

Dio, per sperare di poterlo un giorno
conoscere/ senza averne però la cer-
tezza. Dro però ha preparato per l'u-
manità qualcosa di diverso.

Se per gli antichi ebrei il segnale
convenuto delf inizio del Giubileo
era il suono del corno, oggi un suono
nuovo e forte giunge ad ogni uomo:
"Cristo è morto per i nostri peccati" (Iu

Lett. ai Corinzi cap.75 uerso 3). Questo
è l'Evangelo (la Buona Notizia) delTa
Grazial

Lo schiavo ebreo al suono del cor-
no era già libero; credi alla liberazio-
ne che Cristo ha già acquistato con il
Suo sangue e subito potrai godere i
meravigliosi frutti di salvezza, pace e

libertà: "Credi nel Signore Gesù, e sarai
saloato tu e la cosa tua" (Libro degli Atti
cop.16 uerso 31).

ogru oPpressrone.
II Signore dichiarò sulla croce:

"TUTTO E COMPIUTO".I valore
della Sua opera non può essere limi-
tato a tempi, stagioni o anni, e tanto-
meno può essere sostituito, affiancato
e sminuito, da riti, tradizioni, peni-
tenze od opere meritorie.

Viviamo ora nella dispensazione
della Grazia Universale di Dio, acqui-
stata unicamente dall'opera perfetta
che Cristo ha compiuto sul Calvario.
Questo è il vero anno del Giubileo,
l'anno accettevole del Signore, il tem-
po favorevole, il giorno della salvez-
za, come disse l'apostolo Paolo, "Io fi
ho esrrudito nel tempo fauoreuole e ti ho

soccorso nel giorno tlellq saluezzq. Eccolo

ora il tempo faooreoole; eccolo oro il gior-
no della saluezza" (il" Lett. ai Corinzi
cap.5 uerso 2).

Le limitazioni e Ie regole umane
non possono ridurre il valore di que-
sta illimitata opera di grazia di
Cristo. Molto piìr di semplìci indul-
genze, il Signore ha donato "al popolo

cltllscenza della salztezzl mediante il
lerdotro dei loro pcccaf i, grozic ai st'nli-
menti di misericordia del nostro Dio per i

quali l'Aurora dall'alto ci aisiterà"; Egli
ha visitato l'umanità "per risplendere
su qttelli che giacciono in tenebre e in
ombre di morte, per guidare i nostri pnssi

oerso la oio della pace" (Vangelo di Luca
cap.7 uersi da 77 a 79) .

Soltanto la morte, la resurrezione
e I'ascensione di Gesùr presso il Padre
garantiscono il perdono dei peccati,
che costituivano il grande debito che
avevamo con Dio e che ci aveva
costretti in schiavitìr.

Ogg| nel tempo della Grazia, per
rr.ezzo dell'opera di Gesùr e dell'azio-
ne dello Spirito Santo, abbiamo piena
Iibertà: "ll peccato non ai signoreggerìi
piiL" (Lett. ai Romani cnp.5 uerso 14),
"perché la legge dello Spirito della aita in
Cristo Gesù mi hs liberato dalla legge del

peccato e della morte" (Lett. ai Romani
cap.8 uerso 2); perciò "mediante il
nostro Signore Gesù Cristo,... abbiamo kt

libertà di accostarci a Dio, con piena

fiducia, mediante la t'ede in ltti" (Lett.

agli Efesini cap.3 oersi 77 e 72).

I1 Vero Giubileo cristiano non è un
periodo limitato ed occasionale, ma si
protrae fino al giorno del glorioso
ritorno di Cesir Cristo per tutti coloro

Gesir ha compiuto per tutti noi sulla
Croce (Lettera ni Galati 2: 15 e 21; Let-
tera ai Romani 3:27-28).
* CREDIAMO che il Signore Gesìr è
I'unico Salvatore e mediatore tra Dio
e l'uomo (Atti degli Apostoli 4:72; l"
Letterq a Timoteo 2:5-6).
* CREDIAMO che la "Nuouq ÀJascl-

ta", cioé 7a rigenerazione per opera
dello Spirito Santo in risposta ad un
sincero ravvedimento e ad una
autentica fede riposta nella Persona
e nell'Opera del Signore Gesir Cri-
sto, è assolutamente essenziale per
la salvezza (Vangelo di Giouanni 3:3-8;
Lettera a Tito 3:5; I" Lettern di Pietro
7:23). $

* CREDIAMO al battesimo nello
Spirito Santo, come esperienza sus-

seguente aTTa "Nuoan ÀJasclfa", che si
manifesta con il segno iniziale del
parlare in nuove lingue (Atti degli
Apostoli 2:4; 2:38-39 e 10:44-46).
* CREDIAMO nella potenza santifi-
cante dello Spirito Santo, che si
manifesta nel credente con una vita
coerente alf insegnamento del Van-
geTo (II' Lettera ai Tessalonicesi 2:13
Lettera oi Romnni 6:L9; Lettera ai Galati
5:22).

' CREDIAMO alla resurrezione dei
morti, alla condanna di coloro che
hanno rifiutato il dono della Grazia
in Cristo Gesìr ed alla glorificazione

-dei credenti (Vangelo di Matteo 25:46;
'Vangelo di Gioaanni 3:16-18; Apo-
calisse 20:71-15).

Se euoi s{tpente di più riguardo al
messaggia dclla Salaezza in Cristo,
o soltanta desideri riceoete gratuita-
t«ente uno copia del Vtaqelo o altrcr
Ietterstura cristiana, ssrelflo ben lie-
ti di niutsrti: c.ontnttnci ad uno clegli
ittdirizzi contenuti in queste pagine
appure pafiecipa qd una delle nostre
ritutioni; sentiyai pailare di Gesù, cli
ciò che Egli lta fatto per noi e ouole
f are anrhe per te! Sei ilhenaeruùo!



T e "Assemblee di Dio
Lin notio" (ADD so-
no un'associazione di
Chiese Cristiane E-
vangeliche con centi-
naia di comunità
sparse ovunque nel
nostro Paese, sorte
sotto f impulso di un
grande movimento
evangelico di risve-
glio spirituale che
conta oggi decine di
milioni di credenti
sparsi in tutti i Paesi del mondo, con
la caratteristica particolare di un
ritorno alla dottrina, alla pratica, non-
chè all'esempio di semplicità e poten-
za del cristianesimo dell'era apostoli-
ca.

Nel mondo il movimento non ha
organizzazione centrale nè tantome-
no capi spirituali ed ogni gruppo
nazionale ha la propria indipendenza.

Ripudiamo ogni forma di settari-
smo ed ogni polemica religiosa e

politica, insegnando obbedienza alle
Autorità dello Stato come stabilito da
Dio (Lettera ai Romani 73:1-7), perchè
il nostro scopo non è creare divisioni,
ma presentare ad ogni persona la
consolazione dell'Evangelo che signi-
hca "Buona Notizia": quella dell'amo-
re di Gesìr per ogni uomo, del perdo-
no, della pace, della guarigione e del-
la vita eterna che Dio ci offre libera-
mente nel Suo Figliolo. Certi che Dio
abbia ancora qualcosa da dire agli
uomini di questa generazione,
annunciamo Cristo Gesìr Risorto,
Vivente, Operante ed ancora oggi l'u-
nica via, non solo per la salvezza del-
l'anima, ma anche per vivere serena-
mente qui in terra.

In un mondo sconvolto da violen-
za, corruzione, crisi morali ed esi-
stenziali (tutte conseguenze del pec-
cato), proclamiamo che Gesìr è "la
Via, la Verità e la Vita"; Egli è interes-
sato all'uomo ed è pronto a rivelarsi
personalmente a chiunque Lo accetti
e Lo invochi ed è capace con il Suo
amore di trasformareì cuori, dare un
vero senso alla vita e liberare da ogni
vzlo e oppresslone.

Desideriamo relazioni frater'ne
con tutti i cristiani autentici.

Non siamo una chiesa di massa

alla quale si appartiene dalla nascita,
ma, conformemente alla Parola di
Dio, le nostre comunità si compongo-
no di persone che hanno in comune
1'esperienza della "Nuoaa Nnscitn",
cioè una autentica conversione a

Cristo e rigenerazione operata dallo
Spirito Santo nel cuore del credente
slncero.

Crediamo alla realtà della guari-
gione divina in risposta alla preghie-
ra fatta con fede, precisando comun-
que che non ci opponiamo alla scien-
za rnedica e ci guardiamo bene dal
condannare il ricorso ad essa, ringra-
ziando Dio per i suoi successi.

Proclamiamo però che, quando
l'uomo non può più nulla, Dio può
ancora tutto e per questo preghiamo
per i malati disposti a credere alla
guarigrone per la fede nel Nome del
Signore Gesìr Cristo (Libro di Isaia
53;5; Letterq di Giacomo 5:14-16).

Ogni nostra comunità celebra con
spontaneità il proprio culto a Dio
adorandolo rn "spirito e zterità"
secondo l'insegnamento del Vangelo.

Queste comunità sono curate da
pastori o anziani, e si sostengono
finanziariamente solo ed esclusiva-
mente con offerte assolutamente
volontarie dei propri membri.

La lode e la preghiera accompa-
gnate da cantici, la lettura e la predi-
cazione della Parola di Dio compon-
gono Ie nostre riunioni.

Non ammettiamo altri riti che
quelli descritti nel Nuovo Testamento
e nella loro forma originaria: il batte-
simo per immersione da adulti, come
testimonianza delTa propria libera

,, scelta per Cristo (Vangelo di Matteo
28:19; Vangelo di Marco,16:16; Atti
degli Apostoli 2:38 e 47) e la Santa
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Cena con il pane ed il
vino distribuiti ai
fedeli in ricordo della
morte e resurrezione
di Cesìr e per annun-
ziare la Sua venuta
(Vangelo di Matteo
26:26-28; I Lettera ai
Corinzi 11:23-26).

IMPEGNO SOCIA-
LE ED UMANITA.
RIO
Le " Assemblee di Dio
in ltnlin" si astengono

da ogni forma di militanza politica,
ma attuano la loro opera sociale e

civile attraverso f impegno personale
dei propri membri; in particolare
gestiscono alcuni centri di assistenza
per l'infanzia bisognosa, per gli
anziarù e per ,il recupero dei tossico-
dipendenti e di persone disadattate.
Inoltre le ADI sono, per quanto possi-
bile, presenti con aiuJi umanitari in
Italia e all'estero in occasione di cala-
mità naturali ed in Paesi in guerra
come ad esempio i paesi della ex-

Jugoslavia, Albania, Burkina Faso,
Zaire, ecc.; mediante offerte volonta-
rie dei propri membri ed, inoltre,
devolvendo interamente a detti
impegni l'otto per mille dell'Irpef che
i contribuenti evangelici ed i simpa-
tizzanti intestano ad esse con Ia
dichiarazione dei redditi, avendo
scelto di non richiederne 1'utllizzo
per propri fini religiosi.

RICONOSCIMENTI GIURIDICI
Le "Assemblee di Dio in ltalia" sono

state giuridicamente riconosciute con
D.P.R. del5 dicembre7959, n. 1349 ed
hanno stipulato un' Intesa con il
Governo della Repubblica Italiana in
attuazione del terzo comma dell'arti-
colo 8 della Costituzione (Legge 22
novembre 7988,n.577).

La nostra speranza è che ognuno
ricerchi la presenza di Dio nttraaerso la

preghiera e la letturs della Bibbia, certi
che il Signore Gesù non mancherà di
rispondere ad ogni cuore che grida a Lui
con sincerità.

"Poiché chiunque aurà inaocato il
nome del Signore, sarà salaato." (Lettera

0i Romani 10:73).
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I tf olti anni or
lVlrono un uo-
mo lasciò l'Inghil-
terra per recarsi in
America del Nord.

Era - inglese e

divenne cittadino
degli Stati Uniti.
Dopo alcuni anni,
se ne andò a Cuba
dove, poco dopo,
scoppiò la guerra
civile.

Era il 7867 e quest'uomo fu
arrestato dal governo spagnolo
come spia. Fu processato dal
Tribunale di Guerra e condan-
nato alla fucilazione. Tutto il
processo si svolse in lingua
spagnola e il pover'uomo non
comprendeva nulla; quando la
sentenza gli fu tradotta, appre-
se che era stato dichiarato col-
pevole e condannato alla fuci-
lazione.

Allora si appellò al Console
americano e al Console britan-
nico, esponendo loro il suo
caso, che i Consoli studiarono
attentamente. Scoprirono così
che quest'uomo era perfetta-
mente innocente. Si recarono
dal Generale spagnolo e gli
dissero: "Quest'uomo da voi
condannato a morte, l'abbiamo
trovato innocente", ma il
Generale spagnolo rispose:
"Egli è stato giudicato dalla
nostra legge e riconosciuto col-
pevole; deve morire".

Giunta la mattina fissata per
la fucllazione, quell'uomo ven-
ne condotto fuori e portato al
luogo dell'esecuzione. Qui era
già stata scavata una fossà.
Stavano per bendargli gli occhi

e i soldati spagnoli aspettava-
no di far fuoco, quand'ecco
giungere i Consoli americano e

britannico. Quest'ultimo balzò
dalla catrozza tenendo tra le
mani la bandiera inglese nella
quale awolse quell'uomo, poi
il Console americano l'awolse
nella bandiera a stelle e strisce;
fatto ciò, si volsero agli ufficiali
spagnoli e dissero: "Sparate
contro queste bandiere, se ne
avete il coraggio". Gli spagnoli
non osarono aprire il fuoco.
Dietro quelle insegne stavano
due potenti nazioni, ecco per-
ché non osarono.

Ogni uomo, a causa della
propria vita di peccato, è come
se vivesse in attesa della piìr
tremenda delle sentenze; un
giudizio inappellabile che non
potrà essere più modificato: la
condanna ad un'esistenza eter-
na nella solitudine e nell'ango-
scia, separato da Dio e da ogni
Suo bene.

Però ogni uomo, qualunque
sia la sua condizione, qualsiasi
sia stata la sua condotta ed il.
suo peccato, può scegliere,

^ come l'uomo di questa storia,
di appellarsi a-Chi pr-iò salvar-

lo dalla condanna
e risparmiargli
una tale fine.
lJn meraviglioso
verso della Bibbia
dice: "Egli mi hn
condotta nella casa

del conrsito, l'inse-
gna che stende su
di me è Amore"
(Cantico dei Can-
tici cap.2 rserso 4).
Sia ringraziato
Dio che noi pos-

siamo metterci sotto quelf inse-
gna fin da oggi, se 1o vogliamo.

Qualunque peccatore può
rifugiarsi sotto quell'insegna
oggi stesso. L'insegna che Dio
fa sventolare sopra di noi è

Amore: "Dio inaece mostra la
grandezza del proprio amore per
noi in questo: che, mentre eraaa-
mo ancora peccntori, Cristo è mor-
to per noi" (Lettera ai Romani
cap.5 aerso 8).

Benedetto Evangelo! Bene-
detto messaggio di salvezza!
Credete ora; ricevetelo nel
vostro cuore e iniziate una
nuova vita, con Dio come Pa-
dre, con GesÌr come Salvatore e

Signore, e con l'amore di Dio
sparso nei vostri cuori oggi
stesso, per 1o Spirito Santo.
Quell'Amore scaccerà le tene-
bre, scaccerà il peccato, scac-
cerà la tristezza; e la vera pace,
la vera gioia inonderanno i
vostri cuori; "perché il salario del
peccato è ln morte, ma il dono di
Dio è la aita eteyna in Cristo
Gesù, nostro Signore" (Lettera ai
Romani cap.5 oerso 23).

Tratto e adattato da "ll dono di Dio"
di Dwight L.Moody
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Siamo a ztostra disTtosizione per consigli spiituali, preghiere per gli ammqlati c aisite:
Pastore Enzo Specchi - Chiesa Cristiana Eaangelica Assemblee di Dio in ltalia, Via Altichieri da Zeoio 1, 35132 Padoaq
Telefono ufficio:049.605127 - fax 049. 414467 - e mail: adi.zteneto@tin.it - Telefono abitazione 049.9070201.

CHIESA DI PADOVA
35132 Padoaa
Via Altichieri da Zeaio,3 (Zona Arcells)
tel.049 - 8644875
Domenica ore 9,15
Domenica ore 10,15
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 19,30

CHIESA DI VICENZA
36050 Villaggio Montegrappa - Vicenza
Via Dante 56, tel.0444 - 912773
dalla stnzione ferrooiaria, prendere il bus n.1 per Lerino
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18.00

CHIESA DI THIENE (VI)
36016 Thiene (VI) - Via del Pnrco 5 (zona Bosco)
tel. 0445 - 364899,0444 - 965658
(nei pressi delln stazione delle corriere)

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione dei Giovani

Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Ciovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Ciovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione dei Giovani

Culto di Adorazione
Studio Biblico

Domenica ore 9,15
Domenica ore 10,15
Mercoledì ore 20,30
Venerdì ore 20,30

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Ciovani

Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera

Scgola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Giovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera

Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Ciovani

Io farò senturir dt' fiumi sr,tlle
nutle allutI', t' lt'llt' fotrti irr rrtr:z;o
slla unlli; fnrò del desrt'to rrto stn-

Sn.() Ll'acqua, e tlelln teyrn arido
tu'tn terrn rli sorgcnti; pianterò nel
rleserto il cedrtt, l'rtcncia, il rtrirto,
I'al.bero dt olio; mctterò ne' htoglù
stcrili il cipresso, il plntnntt ed il
lnrice ttttti assiemc, rtché quel-
li ueggnno, snppi.ano, considerino
e ca1tiscarto tntti quonti che la
ntattct rlall'Eterno ha operttto que-
sto, e cht il santo tl'Israele n'è il
cretttora, (tsa is 41 :18-2())

Sabato ore 20,00

CHIESA DI TILEVISO
37030 Dosson di Casier - Treaiso - Via Terraglio 35,
tel. 0422 - 338249,049 - 619939
dnlla stazione ferrooiarin prendere il bus n.11
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00

CHIESA DI]I]ENEZIA
30777 Mestre (VE)
Via Giusti L2, tel. 041 - 5347930,049 - 8870173
dalla stnzione t'errouiaria prendere il bus n.l

Mnrsan di Mnrosticn - (VI)
Vin Nonis 77
tel. 0424 - 77102,0424 - 558010

Martedì
Venerdì
Sabato

Martedì
Venerdì
Sabato

ore 20,30
ore 20,30
ore 20,00

ore 20,30
ore 20,30
ore 19,00

Martedì
Venerdì

Venerdì
Sabato

Martedì
Venerdì

Martedì
Ciovedì
Sabato

ore 20,00
ore 20,00

ore 20,30
ore 20,00

ore 20,30
ore 20,30

Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00

Domenica ore 9,15
Domenica ore 10,15
Mercoledì ore 20,30

32100 Belluno - Via Vittorio Veneto 208
tel. 0437 - 32979, 0437 - 26807
dalla stazione ferroztiaria prendere il bus n.5
Domenica ore 9,30
Domenica ore 10,30
Mercoledì ore 20,30

CHIESA DI ROVIGO
45100 Roaigo - Vin BndnloniT0, (zona ospedale rtecchio)
teL. 0425 - 29442, 049 - 9075323
Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00

Sabato ore 20,00

32044 Pieae di Cadore (BL)
Via Nazionale 66
te|.0437 - 25807
Domenica ore 77,00

EHIE§A DI fBIE§IE
34700 kieste
Via Matteotti 178, tel.040 - 638096
dalln stazione t'erroztinrin prendere il bus n.19
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30

Giovedì ore 20,30 ore 19,30
ore 19,30
ore 19,30

ln aa.ri 4qesi.e.cittù {hel Vene.to, ogn-i aenerdì sera si tengono riunioni di preghiera presso alcune famiglie di cre-
denti; ai inaitiamo a partecipa_re liberamente. Pu conrxcere l'indirizzo"deia riunione di preghiira piii uicina a
casa aostra potete telefonare di mnttinn all'ufficio del Pastore Enzo Sltecchi: 049.605127'

Belluno nerdì ore 20,30
Campodarsego/Villafranca (PD) Venerdì ore20,30
Castelfranco Veneto (TV) Venerdì ore 20,30
Col San Martino (TV) Giovedì ore 20,30
Schio (VI) Venerdì ore 20,30
Marostica (VI) Venerdì ore 20,30
Marola (VI) Venerdì ore 20,30
Noventa Vicentina (VI) Venerdì ore20,30
Padova Venerdì ore 20,30
Portogruaro (VE) Venerdì ore 20,00
Thiene (VI) Venerdì ore 20,30
Valdagno (VI) ,Venerdì ore 20,30
Vicenza Venerdì ore 20,30
Vigonovo/Legnaro (PD) Venerdì ore 20,30
Vittorio Veneto Venerdì ore 20,30


